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BASTA CON LE STERILI CROCIATE DI ODIO! IL PAESE CHIEDE DI LAVORARE UNITO PER LA RINASCITA! 

Le vittime del nubifragio sono già circa 500 
Migliaia di senza tetto e danni incalcolabili 

Penose scene negli ospedali per il riconoscimento degli "ignoti,, - Il terribile quadro dei paesi colpiti dalla furia delle acque 
Il dramma delle popolazioni ancora isolate - A colloquio con i superstiti della catastrofe - Incessante ricerca delle salme 
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Lo Stato forte 
Se alle uostre froiiticrc un 

gruppo di armati stranieri 
straripasse in territorio ita­
liano por mettere a saeco vil­
laggi e paesi, per ammazzare 
a tradimento, per distruggere 
rase, strade, ponti, viadotti, 
portando la desolazione nel­
le campagne e rapinando be­
ni accumulati nei secoli; se 
queste razzie si rinnovassero 
periodicamente, come in un 
tragico appuntamento, e le 
vittime ogni volta si contas­
sero u centinaia e i danni a 
miliardi — è da pensare che 
lo Stato mobiliterebbe tutte le 
Mie forze, invocherebbe gli 
sforzi concordi di tutti, non 
si darebbe tregua, s ino a che 
la sicurezza non fosse rista­
bilita e l'aggressione ai no­
stri danni cessata. Il governo 
che non dico non volesse, ma 
non sapesse assolvere .1 que­
sto suo elementare dovere, 
\errebbe considerato tradito­
re dell'interesse nazionale. 

Cbbeiie, sono anni che la 
nostra terra patisce per una 
rapina che devasta paesi e a 
volte regioni intiere, distrug­
ge miliardi di ricchezza na­
zionale, riduce a terra bru-
riata campagne alla cui tra­
sformazione avevano lavora­
to l'intelligenza e il sacrificio 
di generazioni e generazioni-
Questo è avvenuto nel l'olc-
.-iiie, m Calabria, in Sicilia, 
in Sardegna, nel Sannio e og­
gi, di nuovo, nel Salernitano 
— icrre lasciate indifese con­
tro il nemico naturale. La li­
sta dei morti sì allunga; i fe­
riti, i profughi, danneggiati 
da questa guerriglia cronica 
non >i contano. Ma lo Stato 
italiano non fa niente: il go-
\ e n i o pietosamente, ad ogni 
.sciagura, manda corone ai 
funerali delle vittime e fa l'e­
lemosina di qualche miliardo 
agli scampati: i giornali, per 
la durata dì alcuni giorni, le­
vano lamenti contro la e cat­
tiva sorte?. Quante *olte ci 
hanno detto che l'Italia è po-
\era, che non ha spazio ba­
stante a dare pane ai suoi fi­
gli? Quante prediche abbiamo 
dovuto ascoltare -lilla •-. avara 
terra -> che sarebbe la giu-ii-
fica/ionc scientifica della mi­
seria del Mezzogiorno? Ebbe­
ne. questo Stato italiano, COM 
;io\ero di ricchezze naturali. 
tosi bisognoso di terra, pro­
duttiva. di trasformazioni, di 
rinno\ amento: quesin Stato 
italiano, che conta a centinaia 
di migliaia i senza tetto, i ca-
\ernicoli, gli abitanti in tane 
e in tuguri, si permette il lus-
M> di lasciarsi rapinare perio­
dicamente ricchezze e terra. 
di lasciarsi distruggere a cen­
tinaia le case, di consentire 
che le acque in furia < gratti­
no 3 ancor più in profondo. 
con beffarda puntualità, le 
scarne e nude pendici dei no-
-iri monti. S iamo così grassi, 
ricchi, ben pasciuti che pos­
siamo concederci lo sperpero 
di un'alluvione ad ogni au­
tunno: prima di tutto nel flo­
rido Mezzogiorno. 

Abbiamo letto, net giorni 
paca t i . discorsi ed artitoli 
sulla necessità di uno : -Stato 
for te . . Eccolo 1(» Stato forte: 
incapace non -ok» di rinno­
vare. ma nemmeno <h prov­
vedere alla conservazione del 
nostro patrimonio nazionale 
nei suoi aspetti più elemen­
tari: l'integrità del nostro ^ito­
lo. la tutela della e-i<tenza 
dei cittadini. Impotenza di­
nanzi ai problemi che sovra­
stano? ¥.' che lo Stato, sotto 

ha al-
pensie-
dal di-

la direzione clericale. 
tri <ompiti ct\ altri 
ri. Ieri, a poche ore 
»a>tro di Salerno. »i è riu­
nita la direzione del maggio­
re partito di governo: tutto 
quel che, dinanzi alla sciagu­
ra, hanno saputo dire i diri­
genti clericali è l'invito al go­
verno perchè attui misure or­
ganiche < per la riparazione 
dei danni > (tic) e l'appello 
alla «difesa della democra­
zia contro i pericoli del co­
munismo». Che bel :rioco! 
« Riparare i danni > — che 
.lignifica lasciare intatte le 
»anse delle catastrofi — e 
utilizzare invece l'apparato 

pericolo comunista, poiché di 
questo hanno bisogno oggi 
l'Italia o il Mezzogiorno: non 
di unità e di concordia di­
nanzi allo sconvolgente ripe­
tersi dei lutti, ma ancora di 
guerra civile. - Bisogna rim­
boccarsi le maniche >, disse 
un anno la una personalità 
altissima dello Stato, visitan­
do In Calabria alluvionata: i 
dirigenti elencali se le sono 
sì rimboccate le maniche in 
questi mesi, ma per colpire 
una parte degli italiani, e 
proprio l'avanguardia che da 
anni ai batte in prima li­
nea per il rinnovamento e 
la rinascita del Mezzogiorno. 
IS'emmeno il tornare cupo del­
la tragedia sa consigliare a 
questi affamati di guerra ci­
vile una paiola di saggezza, 
un ucraine degli errori del 
passato. 

L'Italia e -lanca di questa 
- guerra fredda , . che sia por­
tando a rovina lo Stato, di-
storcendolo dai suoi compiti 
vitali. Mai è stato così vivo 
ed attuale il grido che chia­
ma alla pace interna e ad 
unirsi per la rinascita. 

TIETRO INGRAO 

La situazione nel Salernitano 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SALERNO: Così-si presentava amara ieri una delle vie principali «Iella viltà. (Tr'efoWi 

Le drammatiche necessità delle popolaiionì 
prospettale dat parlamentari di Opposizione al governo 

La riunione presso la Prefettura di Salerno con il ministro Romita che sostiene "l'impotenza dell'uomo di fronte 
alla furia delle acque,, - Già dal 1950 esistevano progetti di opere pubbliche che non sono stati realizzati 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SALERNO, 27. — Il mini ­
stro Romita, che ha presie­
duto s tamane poco dopo le 
11 una riunione di sottose­
gretari e parlamentari svo l ­
tasi in prefettura, s i è r i ­
chiamato n ientemeno che a 
Leonardo da Vinci per l iqui­
dare in partenza ogni s o ­
spetto di inefficienza gover ­
nativa. Util izzando, a questo 

Marina di Vietri. 1 col lega- i lare per Vietri, dove la fra 
menti con questi centri sonojzione Molina, è totalmente 
ancora scarsissimi. Niente si scomparsa. Un'idea della ir-
sa di Maiori e Minori sulla 
costiera amalfitana e a Tra­
monti (come si è appreso più 
tardi) è giunta solo una pat­
tuglia di sei carabinieri do ­
po una lunga marcia. 

Per l'assistenza, il Mini­
stro ha detto che si cercherà 
di utilizzare subito il campo 
profughi di Mercatello, che 

scompari 
risorietà di questi aiuti è fa­
cile a darsi, sol che si pen=i 
che- a Salerno — a parte la 
assistenza immediata — oc­
corrono almeno mille vani: 
che Molina dovrà essere in­
teramente ricostruita e non 
allo stesso posto; che è asso­
lutamente necessario prov­
vedere alle opere di s i s tema-

fine. un3 riminiscenza Leo-'stava p*--r essere ch;u?o. do -
nardiana. egl i ha iniziato d i - | v e pero vi sono appena 50 
cendo che «contro la furia;baracche. 
delle acque nulla può Tinge-1 Infine si è impegnato a 
gno u m a n o » e quindi quel lo 'mandare domani stesso due 

tamente l'on. Pietro Amen-ipress ione negli M o - i «loina-
dola. che ha sollecitato anzi- listi govcmr.livi. Sul terreno 
tutto la costituzione di un 
comitato di solidarietà c o m ­
prendente tutti i par lamen­
tari delia provincia di S a ­
lerno. partiti, organizzazioni 
ed enti di varia natura. 

Oltre a richiedere un più 
forte intervento dì corpi 
specializzati (vigi l i del f u o ­
co. genio, marina militare, 
ecc.) i parlamentari di s in i ­
stra hanno sottolineato l 'ur­
genza di stanziamenti c o n ­
sistenti per l'assistenza i m ­
mediata (almeno duecento 
milioni) e per le prime o p e ­
re di assicurazione, o costru­
zioni di case (500 mil ioni) 
viabilità, fogne-

Dal canto ÒUO. f o n . Gr i -

clelle . promesse. .Scclbji ha 
annunciato -- le stesse misu­
re applicate per il Polesine. 
e cioè la ricostruzione n ca­
rico dello Stato di tutte le 
opere pubbliche distrutte o 
danneggiate, di proprietà del ­
lo Stato, dei comuni e degli 
enti pubblici :>. 

Mentre in prefettura l'ono­
revole Romita discuteva su l ­
la furia del le acque scate­
nate, noi consultavamo un 
fascicolo ciclostilato, edito 
dalla Camera di commercio 
di Salerno e redatto nel di ­
cembre 1950 da un comitato 
per lo studio dei problemi 
economici della provincia. 

fone, segretario dclFAssocia-jCostjtuito _dopo l'alluvione 

che è stato è stato: non poteva 
essere altrimenti. Senonchè. 
pochi minuti dopo, persino il 
democristiano on. De Marti­
no era costretto a smentire 
la e sapienza » del ministro. 
giacché nel suo intervento si 
richiamavano antiche defì-j 
cienze nei lavori del ia stra-J 

cento milioni da destinarsi 

zione dei contadini del Mez 
zogiorno. ha sollecitato d i ­
sposizioni per l'accertamen 
to dei danni subiti dai c o n ­
tadini e impegni per aiuti 
immediati . Al ia riunione in 
prefettura partecipavano a n ­
che i sottosegretari on. J e r -
volino. Bosco, Colombo, R u s ­
so, Sullo, i compagni o n o ­
revoli Villani e Cacciatore, il 
sen. Angrisani, l'on.lc Car­
mine De Martino e altri. P i ù 
tardi, e precisamente verso 
le ore 15. giungeva a Salerno 
il presidente del Consiglio. 

Le stesse tesi del ministro 
Romita, ha sostenuto Sceiba 
in zirline dichiarazioni rese 
ai giornalisti in «-erata. *-. I 
donni -i >oim verificati — ha 
detto Sceiba — in conseguen­
za di un r\cnfo assolutamen­
te eccezionale Posso testi-zione urgente dei torrenti 

straripati, per garantire u o ­
mini e beni da sciagure che 
potrebbero intervenire col le 
nuove piogge. 

Su queste esigenze hannojopere >. I.c dichiarazioni del 
alla costruzione di case. N e s - richiamato l'attenzione deglijpresiden*e del Consiglio han-
suna parola per gli altri Co-juomini di governo i parla-jno su-cits*o. come quelle del 
muni disastrati, e in partico- imentari di sinistra, e segna-iministro Romita, ccnosa im-

gure non FORO imputabili né 
a deficienza di tecnici né o l ­
la mancanza di esecuzione di 

dell'Agro Xocerino. verifica­
tosi nel '49. c In considera­
zione della conformazione 
geografica della provincia — 
cosi si 
scicolo 
lentementc da territorio mon­
tagnoso. le provvidenze da 
adottare a favore della mon­
tagna del Salernitano sono. 

legge nei citato f 

SALERNO. 27. - - Quante 
sono le vittime della imma­
ne sciagura che si è abbat­
tuta sulle popolazioni del Sa­
lernitano? Non ostante sia 
bene osservare in questo tra­
gico computo una grande cau­
tela, per la imprecisione — 
peraltro solo in parte spiega­
bile — dei dati che da fonte 
ufficiosa vengono forniti, mol­
ti tristi segni fanno ritenere 
che ci troviamo di fronte n 
un bilancio catastrofico: la 
cifra complessiva dei morti 
e dispersi finora accertata è 
di circa 500. ma vi sono or­
gani di informazione vicinis­
simi alla zona colpita come 
il «Roma-A di Napoli, che 
parlano di 600 vittime, e co 
me il « Corriere di Napoli » 
che parlano addirittura di 
mille. 

Nel quadro di questi dati 
invecchio lontano dalla tra-
?ica realtà appare la cifra 
che il presidente del Con 
siglio ha fornito oggi ai giov 
nalisti nel corso di una con-
feren7a stampa: 198 morti 
Conviene subito osservare, 
tulLuiu. che Sceiba ha pa i -
lato anche di molti dispersi 
e che, in definitiva, è la sor­
te ai questi ultimi che fa tra­
boccare la bilancia delle v i t ­
time verso cifre spaventose: 
nella sola zona di Vietri, ve ­
nivano segnalate questa sei a 
300 vittime, mentre il mare 
lungo tutto il tratto di costa 
colpita continua a restituire 
ogni ora numerose salme. 

Per tutta la giornata dij 
oggi morti e feriti sono con-j 

Itinuati ad affluire all'ospe-
'dale di Salerno. Verso le 15 
|i morti erano complessiva­
mente 94, dei quali 24 non 
ancora identificati. 

Ventiquattro s a l m e di 
ignoti, composte sui duri g ia ­
cigli di ferro, sono passate 
in rassegna, in lenta e s i l en­
ziosa rassegna, da una folla 
muta. I carabinieri lasciano 
entrare nella sala mortuaria 
le persone a piccoli grtfppi. 
Ai cancell i dell 'ospedale fa 
ressa una massa di gente che 
attende ansiosamente il suo 
turno. Tutti sperano di « non 
riconoscere » in quest i resti i 
propri familiari scomparsi in 
seguito al disastro. Ma tutti 
sentono il dovere, al disopra 
di ogni speranza, di andare 
a vedere quei cadaveri che 
attendono sepoltura. L e 24 
salme non identificate sono 
state ritratte dai fotografi 
della procura e a ciascuna e 
stalo assegnato un « numero 
di identità ». Fra breve anche 
esse verranno rinchiuse in 
bare di legno grezzo e tra­
sportate in una chiesa, non si 
sa ancora auale . dove su ogni 

enorme portata • della cata­
strofe che ieri, arrivati qui 
nel cuore della notte, aveva­
mo potuto solo In parte os ­
servare. La città continua a 
restare sommersa sotto un 
tragico manto di melma e di 
fango che a fatica poche 
macchine cingolate tentano 
di eliminare dalle strade del 
centro per aprire un varco 
al traffico. L'acqua in molti 
rioni ò tornata ad essere ero­
gata. ma la popolazione teme 
di farne uso dopo che si è 
sparsa la voce, per molte ra­
gioni attendibile, che essa 
sarebbe inquinata. 

11 mare, lungo la fascia 
costiera, appare - di colore 
giallastro per alcune diecine 
di metri. La tramontana, che 
soffia da questa mattina, e s ­
siccando Il fango, solleva tur­
bini di polvere che mordano 
Il respiro. 

Oggi, finalmente, squadre 

glicria. Un lavoro lento, sner ­
vante. Il rione Annunziata 
si trova in una delle parti 
più ridenti di Salerno, in v i ­
cinanza del teatro Verdi e 
dei giardini comunali. Qui il 
fango ha raggiunto, in certi 
punti, l'altezza di due metri. 
Ci sono negozi di cui non 
si riesce a vedere neanche 
l'insegna. Cosi una bottega 
di barbiere, con le porte c o m ­
pletamente spalancate, ha lo 
interno invaso dalla fanghi­
glia. Si teme che lì dentro 
ci siano dei cadaveri. 

La strada che conduce a 
Canalone, ad un certo punto 
fa una svolta, oltre la quale 
non è possibile avanzare. 
Quale s ia il quadro della r o ­
vina, oltre quella svolta, non 
si riesce ad immaginare. Gli 
abitanti del rione che si sono 
miracolosamente salvati, rac ­
contano cose spaventose. S e ­
condo loro, diecine di altre 
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costituita' preva- cassa verrà collocata la fo­
tografia e segnato il numero. 
nella speranza che qualcuno 
possa ancora, attraverso q u e -

w»,^.,. .„.,w w..v. s *° estremo espediente, dare 
i m p r i m o ' luogo." queTle"~chejUI? n o m e a , l e vitt ime scono-
scaturiscono da una completa p c , u ' e -
ed efficiente sistemazione! li ?oìc. che e tornato da 

RFXZO LAriCC IREI.LA JH'-'esta mattina a risplendere 

(Continua in pa;. 2 tot.) 
• in un 
i messo 

c:e.o azzurr:ss:mo, 
in ragico rilievo 

ha 
la 

La Stampa di Torino, in. una corrtspondciica da Pa­
rigi sulla recente convenzione economica firmata tra 
Francia e Germania, ha scritto: 

- Si sottolinea poi che la partecipazione italiana 
potrà essere di grande importanza specie nella co los­
sale impresa di bonifica del Sahara e di attrezzatura 
della produzione nei territori francesi dell'Africa S e t ­
tentrionale. Avendo perduta la Libia, l'Italia potrà 
infatti portare un considerevole contributo di espe­
rienze e di iniziative in quest'opera di civiltà...»-

Mentre centinaia di persone perdono la vita 
nel Salernitano, per un tremendo nubifragio, indu­
striali e capitalisti nostrani pensano a investimenti 
nelle « terre vergini » del Sahara. 

Prima delle « aree depresse » dell'Africa, urge 
salvare e bonificare le nostre terre: questo vuole 
il Mezzogiorno e tutto il popolo italiano ! 

di operai reclutati dalla Pre ­
fettura, lavorano insieme ai 
soldati, ai ' pompieri ed a 
squadre di volontari nel pun­
ti più disastrati per aprire 
varchi, per scavare tra le 
macerie, nel tentativo di re 
cuperare altri cadaveri. Pare 
che siano al lavoro circa mil ­
le operai. Sta di fatto che 
la città non solo nei rioni 
più colpiti ma anche nella 
zona centrale, appare ancora 
solo superficialmente l ibera­
la dai detriti. Si continua a 
camminare affondando ne l ­
l'acqua e nel fango fino alla 
caviglia. Nell'albergo dove 
sono alloggiato, tutto il pia­
noterra è invaso dall'acqua 
e si arriva al primo piano 
passando su tavole che ga l ­
leggiano. e reggendosi alle 
pareti o sorreggendosi a qual­
che corda. 

Al rione < Annunziata », 
che si trova a val le della tor­
mentata frazione Canalone, 
lavorano ad aprire un varco 
nel fango un centinaio di so l ­
dati del 47. reggimento arti-

Maglietta alla Camera chiede che il governo 
da ferrata verso Salerno, o l - ' - . - - . . . l t . . ; 
tre naturalmente alle tante iprOVVedO 1001000161116 OO O S S U t O l C O l i O l l O V l O O O l l ! 
opere cu sistemazione pro-i*^ • m • 
gettate da anni e non realiz-; 
zate, sul le quali si è soffer- Ieri sera a Montecitoi io. al 
mato particolarmente il com-j termine della sedata, l'onore-
pagno on. Pietro Amendola.! vo l t Maglietta (pei) si è fat-

Dalla relazione di R o m i t a ' t o portavoce delle preoceu-
emerge il seguente quadro: i p a i i on i c del turbamento che 
mi l le senza tetto nel solo ca - | p tragiche notizie prove-poluogo (ma altri mi l le sa ­
lernitani chiedevano ieri un 
ricovero agli uffici comuna­
l i ) ; l e fogne completamente 
intasate; sospetto di inqui­
namento dell 'acqua potabile; 
meno della metà dei Ietti n e ­
cessari per dar da dormire 
ai senza tetto che aumentano 
di ora in ora. Quanto agli 
altri Comune colpiti , duemi­
la senza tetto a Molina (fra-

tatale nella lotta contro il lzione di Vietri) oltre 500 a 

nienti dal Salernitano hanno 
diffuso net t i ambienti politici. 
Il deputato comunista ha det­
to che le ultime informazioni 
giornalistiche parlano di 472 
morti accertati, di un numero 
imprecisato ma altissimo di 
feriti e di dispersi e denun­
ciano una seria carenza di 
soccorsi e di assistenza hi 

che Vietri è rimasta sema'nanrr Castelli per limitami « 
acqua, che vi sono alcune!dichiarare che avrebbr. rife-
località completamente isola-1 rito ai ministri competenti le 
te, che migliaia di persone 
sono all'addiaccio, che man­
cano persino l e bare per s e p ­
pellire t morti. Chiediamo 
quindi che il governo forni­
sca alla Camera informazioni 
e assicurazioni e che provve­
da, con urgenza estrema, ad 
erogare con larghezza i sor-
corsi indispensabili. 

Ci si attendeva che il go ­
verno rispondesse subito. In-

(vece , in assenza del sol tose-
molte zone. Siamo informatiigretario agli Interni, si è al 

ha aggiunto Maglietta —'rato il sottosegretario alle FI 

richieste di Maglietta. Le di 
chiarationi di Castelli hanno 
suscitato proteste e commenti 
a sinistra. 

In precedenza la Camera 
aveva svolto interrogazioni e 
aveva approvato, col voto 
contrario delle sinistre. la 
convalida del prelevamento 
di 4 miliardi e 781 milioni dal 
fondo di riserva per le spese 
impreviste (spese che sono 
state utilizzate per la cam­
pagna elettorale governativa) 

vitt ime si trovano cer tamen­
te ancora sotto l e macerie. 
Mentre parliamo con un uf* 
f ida le risuona la sirena d i 
una autoambulanza e n e 
scendono alcuni infermieri 
con una barella. Dopo qua l ­
che tempo tornano su recan­
do un cadavere p ie tosamen­
te ricoperto da un lenzuolo. 

Verso il mare, s i erge l a 
sagoma del Teatro Verdi con 
Il suo porticato dipinto in 
rosa. Sotto quel porticato. 
dove si erano rifugiate per 
ripararsi dalia pioggia, h a n ­
no trovato invece orribile 

morte numerose persone. E s ­
se vennero travolte e sof fo­
cate dalla valanga che dopo 
alcune ore di pioggia i m ­
provvisamente si riversò con 
impeto irrefrenabile dalla 
collina. 

Per farsi un'idea de l la enor ­
me potenza dell'alluvione, 
basta dare uno sguardo ai 
giardini pubblici: alberi d i 
grosso fusto, pali telegrafici 
e pesanti insegne pubblicita­
rie giacciono tra le aiuole, 
immersi nel la melma e nel 
fango. 

Una piccola folla sosta, nei 
pressi di un distributore di 
benzina, anch'esso abbattuto. 
Più in là. a: piedi di una 
palma, di cui si scorgono le 
radici, affiora qualcosa' s e m ­
bra sia u n cadavere. Accor­
re una squadra di soldati ed 
inizia la pietosa opera di r e ­
cupero. 

Ritenevamo di poter c o m ­
piere un rapido giro della 
città a bordo della nostra 
automobile: ma dopo pochi 
metri di percorso, dobbiamo 
abbandonarla, perchè è più 
facile avanzare a piedi. Ed 
a piedi ci incamminiamo v e r ­
so Vietri. Ma la strada i n ­
terna è ostruita anche ai p e ­
doni. Dobbiamo ritornare i n ­
dietro e prendere la via pa ­
rallela al mare, la strada n a ­
zionale n. 18 che porta a 
Napoli e che qui. nel tratto 
tra Salerno e Vietri. viene 
chiamata Via De Marirùs. 
Sono appena due chilometri 
che dividono il capoluogo da 
Vietri. ma per percorrerli a b ­
biamo impiegato circa due 
ore. Finora dalle macerie dei 
6 edifici crollati su questa 
strada, sono stati estratti 28 
cadaveri. In molti punti la 
strada è addirittura scom-
oarsa. precipitando nella sot ­
tostante spiaggia. Sono r ima­
sti sotto la costa montagno-
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